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30.1 Disposizioni particolari 

1. Gli interventi relativi all'AdT di cui al presente articolo sono a carico degli operatori privati relativi all'AdT 8. 

2. Gli interventi relativi all'Ambito di Trasformazione di cui al presente articolo sono stabiliti dal PdS del PGT. 

3. Al fine di garantire la sostenibilità delle previsioni degli AdT 7 e 8, il progetto di trasformazione delle aree dovrà 

prevedere, come elemento naturale di filtro e mitigazione, il mantenimento della vegetazione ripariale esistente nel 

comparto così come rilevata dalle tavole grafiche dell’analisi paesistica allegata al PGT per farne parte integrante e 

sostanziale, in assonanza con gli obiettivi di cui all’art. 19, comma 4, punto 1, delle NTA del PPR. 

4. L’attuazione dell’AdT 07 dovrà mantenere il più possibile la naturalità del luogo, intervenendo eventualmente con la 

sola sostituzione di eventuali specie arboree non autoctone e prevedendo la creazione di minime radure attrezzate con 

elementi di arredo leggeri e poco impattanti. 

5. La recinzione dell’area dovrà essere evitata a meno che sia realizzata con accorgimenti che non ostacolino il passaggio 

della micro e meso fauna terricola. 

6. Si richiamano espressamente i contenuti di cui all’art. 24.18 delle presenti Norme. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


